COMUNE DI DOGLIOLA

Provincia di Chieti

Prot. N. 1556 del 09/06/10
BANDO GENERALE N. 1 PER LA FORMAZIONE DI GRADUATORIA UTILE ALL’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI ALLOGGI A CANONE CALMIERATO
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

In esecuzione della Delibera di G.C. n. 17 del 08.05.2010 e della Determina n. 39 del 01.06.2010 ed in applicazione del REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE E LA GESTIONE DI ALLOGGI IN LOCAZIONE A CANONE CALMIERATO approvato con atto di C.C. n. 14 del 26.04.2010, in seguito, per brevità, anche solo “Regolamento”,

RENDE NOTO

CHE il presente bando ha lo scopo di rendere edotti gli interessati circa l’opportunità di presentare domanda per l’inclusione in una graduatoria utile all’assegnazione in locazione di alloggi a canone calmierato.

Art. 1 (Oggetto)

1. Il presente bando esplica i contenuti salienti del Regolamento, il quale a sua volta disciplina i criteri, le modalità ed i procedimenti inerenti l’assegnazione e la gestione di alloggi in locazione a canone calmierato, riservati a cittadine e cittadini con difficoltà a reperire alloggi sul libero mercato.
2. In fase di prima applicazione, sono stati preventivamente individuati per l’assegnazione gli alloggi da realizzare in Via Manzoni, all’ultimo piano dell’edificio composto di piano terra con altra proprietà, piano primo con alloggi ERP e piano secondo, per l’appunto, con alloggi da assegnare in applicazione del Regolamento.

3. In fase di prima applicazione, il canone di locazione iniziale per ciascuno degli alloggi di cui al precedente comma è stato fissato in Euro 200,00 mensili, soggetto alla rivalutazione ISTAT come per legge (ciò sin dal momento della stipula del contratto di locazione, nel senso che essa andrà calcolata dalla data di deliberazione 26.04.2010 sino alla stipula medesima; per le annualità successive, si provvederà, appunto, come per legge).

Art. 2 (Modalità di assegnazione degli alloggi a canone calmierato)

1. All’assegnazione degli alloggi a canone calmierato il Comune di Dogliola provvede mediante la formazione di una apposita graduatoria definitiva.

2. La suddetta graduatoria conserva validità per quattro anni decorrenti dalla data di pubblicazione, salva la insindacabile facoltà per il Comune di disporne l’aggiornamento in occasione dell’individuazione di nuovi e/o ulteriori alloggi da assegnare in applicazione del Regolamento.

3. L’assegnazione degli alloggi a canone calmierato è disposta in favore dei cittadini utilmente posizionati nella graduatoria sulla base dei criteri disciplinati dal Regolamento.

Art. 3 (Nuclei familiari destinatari)
1. Possono essere destinatari della locazione disciplinata dal Regolamento i nuclei familiari composti dal richiedente, dal coniuge non legalmente separato, dai componenti la famiglia anagrafica del richiedente stesso che posseggano, tanto alla data di presentazione della domanda quanto alla data dell'assegnazione dell'alloggio, i requisiti di cui al successivo articolo. 
2. Per famiglia anagrafica si intende quella risultante nello stato di famiglia, ossia l'insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed aventi dimora abituate nello stesso Comune, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 30 maggio 1989 n. 223 e successive modifiche ed integrazioni.
3. Fermo restando il possesso dei requisiti di cui al successivo articolo tanto alla data di presentazione della domanda quanto alla data dell’assegnazione dell’alloggio, possono essere altresì destinatari della locazione disciplinata dal Regolamento i richiedenti rientranti nella categoria «Famiglie di nuova formazione», intendendosi per tali:

· i nuclei familiari con almeno un componente non superiore al quarantesimo anno d’età costituitisi entro i due anni precedenti la data della domanda;

· famiglie la cui costituzione è prevista entro 180 giorni dalla data di presentazione della domanda.

Art. 4 (Requisiti di accesso, per l’assegnazione ed in rapporto di locazione)

1. I requisiti di accesso attengono ai seguenti stati, fatti o qualità:

a) cittadinanza italiana ovvero cittadinanza di uno Stato appartenente all'Unione Europea ovvero di uno Stato non appartenente all'Unione Europea in possesso del permesso di soggiorno almeno biennale rilasciato in relazione ad un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; 
b) residenza, o con sede lavorativa, nel Comune di Dogliola da almeno due anni;
c) non titolarità in maniera esclusiva, singolarmente o con altri componenti il nucleo familiare, del diritto di proprietà o di altri diritti reali di godimento su altra unità abitativa, anche se situata in altri Comuni del territorio nazionale e dell'Unione Europea; 

d) assenza di assegnazione in locazione e/o in proprietà immediata o con patto di futura vendita, in qualsiasi Comune, di un alloggio costruito a totale carico, o con il concorso, o con il contributo, o con il finanziamento agevolato, in qualunque forma concessi, dello Stato o di altro ente pubblico, sempre che l'alloggio non sia perito o inutilizzabile senza dar luogo al risarcimento del danno;
e) assenza di provvedimenti esecutivi concernenti il rilascio di alloggi locati a causa di morosità e/o inadempienza contrattuale;

f) assenza di condizione d’occupazione abusiva di alloggi E.R.P. e/o altri fabbricati;

g) reddito annuo complessivo del nucleo familiare non inferiore alla soglia stabilita per l’accesso alla locazione di alloggi E.R.P. (così come definito dall’art. 2 della L.R. 96/96) e non superiore a tre volte la medesima soglia. Tale reddito annuo complessivo del nucleo familiare è calcolato secondo le disposizioni di cui al citato art. 2 della L.R. 96/96; relativamente alla categoria delle “famiglie di nuova formazione” sono valutati cumulativamente i requisiti reddituali del nuovo nucleo, prescindendo dai nuclei familiari di provenienza.
2. I requisiti di cui alle lettere a) e b) del precedente comma debbono sussistere in capo al richiedente, mentre i restanti requisiti debbono sussistere per tutti i componenti il nucleo familiare (compreso il richiedente), nonché per il coniuge non legalmente separato, anche se non residente.
3. Qualora il nucleo familiare sia composto da cittadini non italiani, è richiesta la residenza in un Comune del territorio nazionale a tutti i componenti il nucleo familiare richiedente.
4. I requisiti di cui sopra validi per l’accesso devono essere posseduti alla data della domanda di partecipazione al bando ed al momento dell’eventuale assegnazione.
5. I medesimi requisiti di cui sopra debbono permanente in costanza del rapporto di locazione, fatta eccezione per il requisito relativo alla situazione economica del nucleo familiare che non deve superare il 30% del valore del limite massimo per l’accesso; a tal riguardo, il Comune si riserva di effettuare periodiche verifiche, comprendenti anche la richiesta di esibizione di debita documentazione da parte del conduttore.

Art. 5 (Condizioni rilevanti per la formazione della graduatoria)

1. Al fine della formazione della graduatoria le domande vengono ordinate mediante i criteri di priorità assoluta così definiti:

· nuclei familiari comprendenti soggetti portatori di handicap permanenti che occupano alloggi con barriere architettoniche (rientrano in tale fattispecie i nuclei familiari che occupano alloggi con barriere architettoniche nei quali, uno o più componenti, siano affetti da malattie invalidanti che comportino una disabilità al 100% con indennità di accompagnamento, o cieco civile assoluto, o invalido di guerra o per servizio con indennità di assistenza e accompagnamento; entrambe le condizioni, ossia disabilità e barriere architettoniche, devono essere comprovate da certificazioni ASL);

· numero di figli a carico (in ordine a partire dal maggior numero di figli);

· circostanza di nucleo familiare monogenitoriale nel quale siano presenti uno o più figli fiscalmente a carico (si intende per nucleo familiare monogenitoriale quello nel quale sia presente un solo genitore e uno o più figli a carico fiscale, in assenza di convivenza con terze persone non legate da vincoli di parentela o affinità);

· presenza di condizioni di sfratto e/o equiparate, attestate da provvedimento esecutivo di sfratto mediante convalida emanata dall’autorità giudiziaria competente ovvero da provvedimento esecutivo di rilascio qualora l’intestatario del contratto sia deceduto o abbia abbandonato l’alloggio, risultando perciò il richiedente nella condizione di occupante senza titolo ovvero da verbale di conciliazione giudiziaria ovvero da ordinanza di sgombero ovvero da provvedimento di separazione giudiziale o di separazione consensuale omologato dal Tribunale ovvero da sentenza passata in giudicato, con rilascio dell’alloggio ovvero da decadenza emanata nei confronti di assegnatario di alloggio di E.R.P, ai sensi della vigente normativa regionale;

· presenza della condizione di “famiglia di nuova formazione”, come disciplinata dall’art. 3 del Regolamento e riportata all’art. 3 del presente bando.
2. A parità di condizione in dipendenza dell’applicazione dei suddetti criteri di priorità assoluta, le domande saranno ulteriormente ordinate in base al criterio reddituale (in ordine a partire dal reddito più basso).
3. In caso di ulteriore parità si procede a sorteggio.

Art. 6 (Domande per l’inclusione della graduatoria e relativo procedimento)

1. A pena di esclusione, le domande per l’inclusione nella graduatoria devono essere presentate all’Ufficio Protocollo del Comune di Dogliola all’indirizzo P.zza San Rocco n. 31 CAP 66050 entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 28.08.2010, secondo le modalità e la modulistica predisposta dal Comune (disponibile presso gli Uffici Comunali), in forma di dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
2. Sulla base di apposita istruttoria delle domande ricevute, viene formulata una graduatoria provvisoria in applicazione dei criteri di cui al Regolamento e richiamati nel precedente articolo del presente bando, che sarà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per trenta giorni consecutivi.

3. Dal compimento del suddetto periodo di pubblicazione della graduatoria provvisoria decorrono trenta giorni per il deposito di eventuali ricorsi e/o osservazioni che dovranno essere indirizzati al Comune di Dogliola, da presentarsi esclusivamente tramite raccomandata a/r del servizio postale ovvero altra agenzia di recapito autorizzata.

4. Decorso il termine per la presentazione di eventuali ricorsi e/o osservazioni senza che se ne siano verificati ovvero concluse le procedure di verifica dei medesimi, sarà formulata la graduatoria definitiva, che, previa approvazione da parte della Giunta Comunale, sarà pubblicata con le medesime formalità di quella provvisoria sopra precisate e resterà valida per un periodo di quattro anni decorrenti dalla data di pubblicazione, fermo restando l’insindacabile facoltà di integrarla a norma del Regolamento mediante apposito bando integrativo.
5. E’ cura e responsabilità dei richiedenti informare il Comune di Dogliola circa ogni variazione di domicilio, al fine di agevolare eventuali comunicazioni in ordine all’istruttoria della domanda ed all’assegnazione. La mancata comunicazione della variazione di domicilio comporta, in caso di disguidi nel mettersi in contatto con l’istante, l’esclusione della domanda dalla graduatoria e/o l’esclusione dall’assegnazione dell’alloggio.

Art. 7 (Verifica dei requisiti e delle condizioni per l’assegnazione degli alloggi)

1. Al fine dell’assegnazione di un alloggio e prima di provvedervi, si provvede all’accertamento dell’esistenza dei requisiti e delle condizioni in capo ai nuclei che risultano collocati in posizione utile nella graduatoria. I requisiti e le condizioni devono sussistere alla data di presentazione della domanda e al momento di siffatta verifica per l’assegnazione. In caso di verifica di perdita dei requisiti d’accesso la domanda è esclusa dalla graduatoria.

2. In sede di verifica le condizioni del nucleo familiare possono essere confermate ovvero variate in relazione al venire meno e/o alla contemporanea acquisizione di alcuna delle condizioni previste dal presente regolamento, sicché:

a) se la conferma o la contestuale variazione con acquisizione e/o perdita di condizioni permette di mantenere la priorità per la quale il concorrente era in graduatoria, si può provvedere all’assegnazione dell’alloggio;

b) se a seguito della variazione si osserva perdita di condizioni la domanda viene declassata ovvero ricollocata in graduatoria secondo l’applicazione dei criteri stabiliti dal presente regolamento per la formazione della graduatoria.
3. Per quanto previsto dal presente articolo e più in generale dal Regolamento, il Comune potrà richiedere di comprovare le dichiarazioni rese mediante autocertificazione con idonea documentazione.
Art. 8 (Assegnazione degli alloggi e contratto di locazione)

1. Previe le verifiche prescritte, gli alloggi disponibili vengono progressivamente assegnati ai nuclei familiari posizionati utilmente in graduatoria, secondo i seguenti criteri :

a) idoneità alla fruizione da parte di persone con handicap (alloggi dotati di impianti e/o finiture tecnologie speciali sono riservati a nuclei familiari con componenti in situazione certificata relativa alla condizione di non autosufficienza, invalidità o handicap alla quale sia correlata una limitazione grave alla capacità deambulatoria);

b) standard abitativo come definito dal successivo comma del presente articolo;

c) opzione di scelta secondo l’ordine di graduatoria.
2. Gli standard abitativi sono definiti nel modo seguente:

a) i monolocali e gli alloggi composti da più vani con un unico vano destinato a camera da letto sono riservati a nuclei familiari composti da:

a.1) una persona sola;

a.2) una coppia di coniugi e/o conviventi more uxorio;

a.3) un figlio di età inferiore a 10 anni con un solo genitore;

b) gli alloggi con due vani destinati a camere da letto sono riservati a nuclei familiari composti da due a quattro persone (in questo standard è di norma ricompresa anche la fattispecie della famiglia di nuova formazione); 

c) gli alloggi con tre vani destinati a camere da letto sono riservati a nuclei familiari composti da oltre quattro persone.
3. A seguito dell’assegnazione di alloggi, il Comune provvede ad invitare gli aventi diritto a presentarsi nei propri uffici per la stipula dei rispettivi contratti di locazione.

4. Qualora a seguito della stipula del contratto di locazione il nucleo familiare non prenda possesso dell’alloggio entro il termine di giorni 60 verrà dichiarato decaduto.

Art. 9 (Controlli)

1. Il richiedente, con la semplice presentazione della domanda di inclusione nella graduatoria, dichiara di essere a conoscenza che possono essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 ed ai sensi dell’art. 6 della Legge 07 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”.

2. Il Comune, in sede di verifica per l’assegnazione dell’alloggio ed in qualunque tempo in costanza del rapporto di locazione, può inoltre effettuare controlli sulla veridicità della situazione familiare dichiarata, confronti dei dati reddituali e patrimoniali in proprio possesso con i dati in possesso del sistema informativo del Ministero delle Finanze.

3. Si procederà all’esclusione dalla graduatoria e dall’assegnazione dell’alloggio nei seguenti casi:

a) accertamento di dichiarazioni sostitutive non veritiere;

b) assenza di motivazione in ordine alle inattendibilità, contraddittorietà, illogicità rilevate nella dichiarazione sottoposta a controllo;

c) accertamento della perdita dei requisiti inerenti alla partecipazione della domanda all’accesso o alla permanenza in graduatoria stabiliti con il presente regolamento;

d) accertamento di separazioni fittizie;
e) accertamento di situazioni difformi dal presente regolamento, che non possano essere rimosse.

Art. 10 (Normativa ed atti di riferimento)

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si fa riferimento e rinvio, in particolare, alle disposizioni:

· della Legge 09.12.1998 n. 431 ”Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo” e successive modifiche ed integrazioni;

· del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;

· del Codice civile, con particolare riferimento alle disciplina delle locazioni, per quanto applicabile;

· del Decreto Legislativo del 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;

· della Legge del 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

· del D.Lgs. 267/2000 (TUEL);
· del Regolamento approvato con atto di C.C. n. 14 del 26.04.2010.

Responsabile del Procedimento: Geom. Marco Piccirilli (Ufficio Tecnico – Tel. 0873.956147), al quale possono essere richieste informazioni riguardo il presente bando.

Dalla Residenza Municipale, addì 08.06.2010











IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO










   (Marco PICCIRILLI)

